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Aquasi una settimana
di distanza dal dram-
matico naufragio da-

vanti alla spiaggia di Stec-
cato di Cutro, nel Crotonese,
in Calabria, le polemiche sul
ritardo nei soccorsi non si
fermano, mentre il bilancio
non definitivo delle vittime
continua a crescere sfioran-
do le 70 persone. All’opera
i sommozzatori della Guar-
dia di Finanza che battono
il fondo sulla parte ovest
della spiaggia. Secondo il
centro di coordinamento dei
soccorsi, sarebbero tra 27 e
47 le persone ancora disper-
se. 
La Procura di Crotone ha
aperto un fascicolo, per ora
senza indagati.
Dal mondo dei cattolici mo-
derati popolari, in varie re-
gioni, alla luce della terribi-
le tragedia è stata espressa
sentita vicinanza  alle vitti-
me innocenti e ai loro fami-
liari. 
I cattolici moderati popola-
ri, «considerato che queste
tragedie si susseguono negli

anni con ritmi cadenzati e
con danni irreparabili a tan-
ti poveri essere umani, visti
i tentativi e i limitati risulta-
ti ottenuti dai diversi gover-
ni nazionali che si sono suc-
ceduti nei decenni a partire
da quello di Berlusconi,
Monti, Gentiloni, Conte,
Draghi per finire a Meloni,
considerato che l’Europa
non risponde unitariamente
alle istanze degli Stati con-
finanti con il Mediterraneo
e visto i risultati infruttuosi
degli accordi bilaterali pat-

tuiti dall’ Italia con la Libia,
Tunisia ed Egitto», si auspi-
cano che «l’Italia proponga,
insieme agli altri Paesi che
affacciano sul Mar Mediter-
raneo, all’Europa tutta un ta-
volo di confronto per defi-
nire la modifica del Trattato
di Dublino e l’adozione di
un Piano Marshall a favore
degli Stati africani».
Tra i sottoscrittori del ma-
nifesto dei cattolici modera-
ti popolari per impegnare
Italia a chiedere modifica
Trattato di Dublino e ado-

zione Piano Marshal per
Stati africani, per Italia viva
Mario Polese, Luca Braia,
Antonio Rubino, Nicola
Scocuzza, Alessia Calabre-
se, Giovanni Santarsenio,
Lino De Luise,  Filippo Si-
nisgalli, Sandro Panico, Do-
nato Fidanza,  Nunzia An-
tezza, Mario Petracca, per
Azione Donato Pessolano,
Franco Mollica, Antonio Di
Sanza,  Maria Giambroco-
no, Ivana Grillo, Ligorio
Vincenzo, Nico Di Chiara.
Tra gli altri, Gaetano Fier-

ro,Franco Flore, Angelo
Campochiaro, Giuseppe
Cappiello, Rocco Tolve.

Naufragio migranti Crotone, continuano le ricerche dei dispersi
Dai cattolici moderati popolari il manifesto per impegnare l’Italia a chiedere la modifica del Trattato di Dublino

MONTECITORIO, COMMISSIONE DIFESA: NETTA LA POSIZIONE DEI PARLAMENTARI DI FRATELLI D’ITALIA CIABURRO E CAIATA

«Il Governo italiano sostiene la sovranità di Kiev»
Nel corso della Conferen-

za interparlamentare
Pesc-Psdc, parte delle

iniziative di coordinamento
delle politiche difesa del-
l’Unione europea, a seguito di
uno stimolante colloquio con
l’Onorevole Oleksandr Mere-
zhko, Presidente della Com-
missione affari esteri del Par-
lamento ucraino, «abbiamo ri-
badito il forte sostegno del Go-
verno italiano verso la libertà,
sovranità ed indipendenza del-
l’Ucraina, sostegno già affer-
mato a più riprese dal Presi-

dente Meloni durante l’incon-
tro con il Presidente Zelen-
sky».
Così in maniera congiunta
Monica Ciaburro e Salvatore
Caiata di Fratelli d’Italia, vi-
cepresidente e segretario del-
la commissione Difesa a Mon-
tecitorio.
«L’Ucraina sta vivendo una si-
tuazione di grande difficoltà e
disagio, dove tutte le cariche
dello Stato e delle istituzioni
sono coinvolte in prima linea
con encomiabile coraggio -
hanno aggiunto Ciaburro e

Caiata -. Ne abbiamo avuto di-
mostrazione durante il collo-
quio con l’onorevole Mere-
zhko, il quale ha purtroppo ri-
cevuto notizia di bombarda-
menti ostili su Kiev proprio nel
corso della nostra interlocu-
zione». «Nel corso dell’incon-
tro - hanno concluso - abbia-
mo rinnovato l’invito ad un in-
contro congiunto, tra le com-
missioni affari esteri e difesa
del Parlamento italiano e del
Parlamento ucraino, per con-
solidare la cooperazione tra le
nostre nazioni».

IL SENATORE ROSA (FDI): «LA CONTRARIETÀ DEL GOVERNO MELONI STA EVIDENTEMENTE SORTENDO I SUOI FRUTTI»

Stop auto benzina e diesel 2035, troppi no: voto rinviato
«Bene il rinvio a

data da desti-
narsi da parte

della Ue sulla decisione
relativa allo stop dal 2035
per le auto per il motore
a scoppio».
Così il senatore di Fratel-
li d’Italia, Gianni Rosa,
sul voto rinviato.
«La presa di posizione
nettamente contraria a
questa scelta da parte del
governo Meloni - ha pro-
seguito Rosa - sta eviden-
temente sortendo i suoi

frutti, anche in considera-
zione del fatto che quello
automobilistico è per
l’Italia un settore strate-
gico e pensare di soppian-
tarlo del tutto con le auto
elettriche è una pura fol-
lia. Penso in particolare
all’impianto di Melfi in
Basilicata che dà occupa-
zione a migliaia di lavora-
tori e che in prospettiva
futura non può pensare di
chiudere a causa di scelle-
rate scelte da parte del-
l’Europa». 


